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I bambini 
recitano 
Rodari 

al teatro 
Argentina 
Per un giorno si sono tra

sformati in attori. E che attó
ri... A disposizione hanno avu> 
to, per un'intera mattinata, il 
palcoscenico più importante 
della capitale: quello dell'Ar
gentina. I bambini delle scuo
le elementari (un migliaio, al-
l'incirca) hanno affollato ieri 
mattina il teatro per assiste
re e partecipare alle rappre
sentazioni che avevano pre
parato per ricordare la figura 
di quello straordinario scritto
re per l'infanzia che fu Gian
ni Rodari, morto improvvisa
mente. a soli 58 anni, proprio 
un anno fa. Con l'aiuto di 
due e esperti » del settore, gli 
animatori Beppe Dati e Lu
ciano Gori, si sono scatenati 
in recite di poesie, * perfor
mance» di mimo, rappresen
tazioni estemporanee. L'inizia
tiva era stata organizzata dal 
CGD (Comitato genitori de
mocratici) in collaborazione 
con il Comune e concludeva il 
lavoro che negli ultimi due 
mesi è stato svolto da centi
naia di insegnanti delle scuo
le elementari della città. Due 
mesi di temi, discussioni, vi
site «dal vivo» in cui si è 
cercato — e sembra con buo
ni risultati — di mettere a 
contatto i bambini con il 
mondo del teatro. Al teatro Ar
gentina- è stata esposta, ieri, 
anche una mostra • composta 
di ben 21 pannelli con la rein
terpretazione da parte dei 
bambini delle favole più note 
riviste e corrette — talvolta 
scomposte e ricomposte — da
gli stessi bambini. I piccoli 
hanno poi parlato a lungo del 
loro tempo libero dominato in 
larg.->. larghissima parte dalla 
Tv. Che cos'è la televisione? 
Meglio di qualunque pubblici
tà le loro risposte: «Un gior
nalino parlante, un fumetto 
.«emovente, un album musica
le... ». 

La giornata dedicata ai 
bambini ha cosi concluso il 
seminario dedicato a Gianni 
Rodari. Nella prima giornata 
dei lavori avevano parlato per 
ricordare l'artista nomi assai 
fllustri. Ci sono stati contri
buti di Lombardo-Radice, Di 
Mauro. Squarzina. Vplpicelli e 
molti altri. 

PICCOLA 
CRONACA 

Culla 
La casa del compagni Ro

berta e Sergio Giangreco è 
stata allietata dalla nascita 
di Andrei. Ai felici genitori 
gli augùri dell'Unità. , 

Nozze d'oro 
I compagni Elvira Cava

lieri e Modesto Temperini 
della sezione Forte Prenesti-
no festeggiano 50 anni di ma
trimonio. Al compagni le più 
vive felicitazioni da. parte 
della • sezione, della, federa
zione e dell'Unità. 

Compleanno . 
Compie gli anni Umberto 

Baldazzi, probiviro del Comi
tato di zona di Genza.no. H 
compagno Baldazzi è stato 
sindaco di Genzano dal 1948 
al 1951. A lui gli auguri di 
tutti i compagni dei Castelli 
• dell'Unità. 

Lutto 
ET morto fi compagno Vin

cenzo Palma, della sezione 
TOT de* Schiavi Al figli An
gelo, Aldo, Achille e Agnese 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della federazione 
• dell'Unità. 

Unità 
vacanze 
20162 MILANO 

V.le F. Testi, 75 
Tel. 64.23.557 
00185 ROMA 

" * de? Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 

PER VACANZE 

E TURISMO 

Un quartiere anomalo nel cuore della città 

Coppedè: sotto quel portale 
son passati 7 0 anni di cinema 

Da « Cabiria », del '14 all'ultimo film di Dario Argento 

II quartiere Coppedè appa
re a prima vista conte una 
piccola isola nel traffico che 
gli romba intorno sul viale 
della Regina, via Tagliamen-
to, corso Trieste. Non è mol
to tempo che i mezzi si in
canalano più densi per via 
Brenta, spezzando quella sor
ta di sottiìegio magico che 
spira dalle creazioni architet
toniche realizzate dal buon 
Gino Coppedè, che trapiantò 
da Firenze a Roma, dopo il 
1910, il suo estro complesso e 
pletorico rispondente ai gusti 
della capitale grasso-borghe
se, che imitava i residuati 
della nobiltà nera e non. Al 
precedente fasto pesante si 
era .aggiunto • un non meno 
pesante sovraccarico esteti' 
smo di marca dannunziana 
all'impronta di una fiorenti
nità pseudo medievale, che 
induceva tutte le persone «be
ne » a toscaneggiare e che af-
fiancava motivi •• orientaleg
gianti, pseudo classici, pseu
do barocchi. 

Gino Coppedè, che di 
D'Annunzio fu scenografo, ce 
la mise tutta nella raccolta 
piazza Mincio e nelle quattro 
cinque vie a lui riserbate. 
Torrette, archetti, trifore, bi
fore, edicole, aggetti profondi 
come gole, ferri battuti nelle 
cancellate come nella grande 
lampada dell'arconé che so
vrasta la via Dora, il grande 
portale d'accesso a questo 
complesso di scenari e di 
quinte sostenuti da oppresse 
e opprimenti muscolose caria
tidi piegate sotto gli archi-
travi. Quello che sorprende 
attualmente negli edifici del 
quartiere è il silenzio in
combente nei vasti portali di 
ingresso, da cut raramente si 
vede uscire qualcuno, come 
se fossero disabitati o abitati 
da esseri sopravvissuti al 
tempo. Salvo quando la piaz
za Mincio si ànima . dette 
macchine ' da presa, • dette 
comparse e degli interpreti 
di qualcuna-delle equipe ci
nematografiche. che sembra
no prediligere quest'angolo a 
cui la pàtina del tempo ha 
conferito una particolare 
suggestione, 

La funzione détta piazza a 
scenario cinematografico è 
stata predestinata, si può di
re, fin dal momento della sua 
nascita, da quando Coppedè 
ha prestato al portale d'in
gresso del n. 2 le linee ma
gniloquènti ' • orientalizzanti 
della scenografia di «Cabi
ria •», l colosso! del muto u-
scito nel 1914, quando si af
fermavano le prime case ci
nematografiche. tenuto a ba
lia da D'Annunzio. sulla scia 
di una vicenda pseudo stori
ca ambientata durante la ter
za guerra punica, infarcita di 
eroismi e persecuzioni 
drammatiche, illustrati dalle 
didascalie dannunziane, sullo 
sfondo della musica di Ilde
brando Pizzetti « naturalmen
te » intitolata « Sinfonia del 
Fuoco ». Negli anni '60 dal 
portone di faccia, non altret
tanto plateale, ma comunque 
alla «page», usciva, accom
pagnato dal dissacrante cor
teggio detta sua ambiziosa e 

cupida famiglia, il Sordi del 
premonitore « Boom », il pie-

j colo imprenditore edile che 
paga con il suo occhio ven
duto al grosso pesce del ra
mo edilizia il prezzo del be
nessere e degli % affetti fami
gliari riconquistati. Arriviamo 
cosi al '79, quando la piazza è 
usata da Dario Argento per il 
suo neogotico «Inferno». 

Oggi molte delle case sono 
occupate da uffici, ma al lo
ro sorgere furono prescelte 
da particolari categorie, se si 
pensa che la via Brenta è 
tagliata al suo sbocco dal vil
lino che fu di Tito Schipa, 
Ora torniamo a via Brenta o 
meglio al Liceo Scientifico 
Avogadro. Esso occupa al n. 
26 le due graziose palazzine a 
cui si accede da una breve 
scalinata esterna. 

Il liceo prese dimora qui 
nel '52, quale succursale del 
Righi, accampato anch'esso 
in via Boncompagni, in un 
altro edificio liberty, buono 
per circostanze d'appannag
gio, ma non per ospitare una 
scuola, A sua volta il Righi 
era nato quale succursale del 
Liceo Scientifico Cavour, ' il 
primo di Roma, quello che 
intorno agli anni 30 costitui
va il « Liceo Moderno », che 
quelli del « Classico » guarda
vano con una certa diffiden
za. La Provincia aveva ac
quistato il complesso di via 
Brenta dalle Orsoline, che vi 
tenevano una scuola elemen
tare. con annesso asilo, per 
240 milioni di allora; e le Or

soline andarono a impiantare 
un grande istituto moderna
mente attrezzato fuori porta 
San Paolo. Dopo due anni la 
succursale divenne il III li
ceo Scientifico, che fu bat
tezzato A. Avogadro, un nome 
classico, non comprometten
te. La proposta di intitolarlo 
a Fermi fu respinta, in quan
to su Fermi • gravava la 
macchia di « aver lasciato l'I
talia» nei tempi duri del fa
scismo. L'Istituto era raffina
to, lindo, vantava nell'interra
to un gabinetto di fisica se
condo solo a quello dell'Uni
versità. Ma. presto l'assillo 
dei turni tornò ad abbattersi 
anche sul nuovo liceo, con 
tutti gli svantaggi inerenti, 
nonostante che anch'esso 
evesse la sua succursale nella 
lontana via Benevento, nei 
locali già fatiscenti di uri al
tro piccolo istituto privato 
laico. Frattanto i licei scien
tifici si dipanavano per tutta 
Roma, come per la parteno
genesi di una gigantesca 
ameba, 

Oggi trenta anni si fanno 
sentire sulle spalle dell'Avo
gadro con lutti i problemi i-
nerenti al tempo, all'evolu
zione sociale, e soprattutto al 
fatto che si ripete da un se
colo,' che cioè le scuole di 
Stato vengono installate, con 
grande dispendio, di denaro 
pubblico, in edifici non nati 
a tale scopo. 

Giorgio Segrò 

Roma utile 
NUMERI UTILI • Cara

binièri: pronto intervento 
312.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso < pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 

Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5650. SaofEu-

- genio 595903.. Guardia me* 
dica: 47567412 3 4; Guardia 

: medica ostetrica: 4750010/ 
480158; . Centro antidroga: 
736706; Pronto aoccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tèmpo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 

' Doris Pamphili, Collegio 
Romano La, martedì, vener
dì, sabato e domenica; 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na-

. clonale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio. feriali 9-14. festivi 9-13; 
chiusura Q lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13, martedì 
mercoledì, giovedì e venerdì 
ore 14-19, sabato domenica 
e festivi 9-13,30. 

: FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; ' Esqul-
lino: stazione Tèrmini via 
Cavour; .EUR: viale. Eu
ropa 76; ;Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via -Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtlna 437; Ponte 
Milvlo: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425: Prenestlno Lablcano: 
via Acqua Bollicante 70; 
Prati, Trionfale, Prlmaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro = 7; Quadrerò, 
Cinecittà, Don Bosco: piaz
za S. Giovanni Bosco 3. via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53, via Appia 
Nuova 213, via Ragusa 13. 

I « Opel Autoimport a Vienna » 

L'Organizzazione Autoimport Concessionaria Opel General Motors in ' Roma ha 
organizzato anche per questo anno il concorso « Prof essionals » tra i propri addetti 
alle vendite. Coloro che si sono classificati per primi, qualificandosi cosi « Profes
sionali » assieme alle loro gentili signore hanno vinto un meraviglioso viaggio a 
Vienna. Nella foto i vincitori con i loro accompagnatori alla partenza da Fiumicino. 

Di dove in quando 

Giovane, 
coraggioso 
geniale. 
Il suo nome 
è Pablo 
Echaurren 

Pablo Echaurren • gal
leria « La Margherita », 
via Giulia 108; fino al 21 
aprile; ore 10/13 e 17/20. 

Alcuni dei rossi più e-
nergici e belli della pittu
ra italiana (cominciarono 
ad ardere in certi panni 
del quadri di Guttuso an
ni quaranta) di questi an-
ni 11 ha coloriti pablo E-
chaurren « miniando » In 
stoisclollne da fumetti ; e 
sventolar di bandiere e 
cortei e pugni chiusi e fal
ce e martello (ora ben sal
di assieme ora divisi) vi
sti sentiti e dipinti con la 
grazia e la purezza di una 
immaginazione fanciulla. 

Ma Echaurren no* è mi
nimamente un pittore ideo
logico o di propaganda e 
quando ha sentito che la 
abitudine scoloriva quel 
suo rosso, avendo molto 
amòre e rispetto per il ve
ro rosso, ha detto basta, 
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ha rimesso in moto il suo 
sguardo amoroso, esatto ; e 
che vede cose fantastiche 
là dove 1 più non vedono 
nulla, e si è rimesso umil
mente a camminare tra le 
cose del mondo con i suol 
foglietti di carta formato 
18 x 24 millimetri ( è quel
lo classico delle foto) e 1 
pennellini per gli acqua
relli. 

Ecco il lavoro di due e 
più anni: quaranta fogliet
ti che, nel • colori e nelle 
forme hanno un * che di 
primordiale e di quello stu
pore che diceva - Giorgio 
de Chirico guardando le 
tavole di un libro che par
lava della terra prima del
l'uomo. Già perché qui uo
mini non ce ne sono; ma 
acque, rocce, nuvole, pesci, 
insetti, vegetali e animali 
di ogni specie come in un 
grande mattino Incontaml-

<&$fo 

Lunedi sera al Teatro Ar
gentina c'era un solo gran
de attore a fare da prota
gonista: il flauto d'oro di 
Severino Gazzelloni, L'or
mai leggendario musicista. 
ha tenuto un concerto il cui 
incasso andrà totalmente a 
favore di una istituzione be
nefica, la Lega • nazionale 
per la lotta contro i tumori, 
che è stata fondata cento 
anni or sono e che da quel
la lontana data si prodiga 
nelFaiutare tutti coloro che, 
medici, scienziati, ricercato
ri, sono impegnati a scon
figgere definitivamente Ù 
cancro. Dopo una breve in
troduzione, in cui sono sta
ti chiariti gli scopi deWini-
ziativa e le finalità deWas-
sociazione, è intervenuto 
nientemeno ' che Silvio Gi
gli, con il compito di pre
tentare Gazzelloni, . 

Erano in • programma la? 
tori di Benedetto Marcello, 
Vivaldi, Telemann, Bach e 
Beethoven. Più interessanti 
i brani tedeschi, si deve di
re. di quelli italiani: splen
dida, naturalmente, XSL, Sona
ta In do maggiore di Bach; 
ma molto bella anche - la 
Suite n. 8 che Telemann 

Gazzelloni: 
un flauto 

«moderno» 
già passato 
alla storia 

dedicò a quell'appassionato 
suonatore di flauto che fu 
Federico il Grande di Prus
sia, e che si colloca, ci pa
re, al di sopra détta,«me
dia» • -detta produzione di : 
questo musicista, contempo
raneo di Bach, e che in vita 
ebbe una fortuna che oscu
rò, ingiustamente, quella 
detto stesso Bach. Cera poi 
quei piccolo .capolavoro, co
si poco noto, che è fa Se
renata per flauto e piano
forte op. 41 di Beethoven. 
(trascrizione. del Trio per 
violino, viola e ' flauto op. 
25) un lavoro del Beethoven 
giovane, ma carico già tn 
tutte te sue parti di quella 
possente energia che si ri
verserà poi nelle opere del 
periodo di mezzo. • 
•• Uno sguardo, al passato, 
dunque, ma con l'attenzione 
di un moderno, con l'intel
ligenza di un musicista che 
nella sua lunga carriera ha 
sempre saputo bilanciare e 
legare .0 suo interesse per 
U patrimonio classico, rie-. 
chissimo, di questo strumen
to. atta ricerca del nuovo. 

c. cr. 

«Un giorno 
ancora»: 
l'attesa 

non finisce 
proprio mai 

Una città di mare, con il tao porto brulicante di 
avventure, con U suo faro teso verso l'orizzonte; e pia 
sopra, sulla collina, una casa grigia, con un giardino 
grigio, dove vive un vecchio padre grigio che a l e t ta 
suo figlio, da sedici anni: «arriverà domani a, ripete 
sempre. Un giorno ancora, raro testo teatrale di Joseph ' 
Conrad, tratto da una novella intitolata appunto Domani, 
potrebbe essere tutto qui, un'altra opera da aggiungere 
a quelle migliaia di pagine' nelle quali, attraverso 1 se
coli, è stato celebrato 11 nrfto dell'attesa. Pure la storia 
non finisce cosi: il figlio arriva, oggi però, e il padre 
perciò non è disposto a riconoscerlo: « Arriverà domani », 
aveva detto, e così dovrà essere. Insomma l'attesa con
tinua. energicamente, come si trattasse dell'unica ragione 
di vita. 

RJpescato dalla compagnia « Teatro Incontro », il testo 
di Conrad è ora in scena alla Piramide, per la regia 
di Franco Meroni, e vi resterà fino al 30 aprile. Prima 
che per altri aspetti, la rappresentazione colpisce per 
quel suo caratteristico colore grigio diffuso, nelle scene, 
nei costumi e. In parte, anche nella recitazione. Solo 
quando giunge 11 giovane tanto atteso si nota sul fondo 
della acena un bel mare azzurro: evidentemente Meroni, 
come Conrad, ha attribuito a tale personaggio la possi
bilità, al contrario degU altri, di conoscere • quindi 
rappresentare la vita. 

Vi si narra, inoltre, di un ambiguo rapporto fra 11 
vecchio padre e 1 due vicini di casa: un signore anziano 
e deco e sua figlia, costretta a non abbandonare, nean
che per un istante, il padre infermo. Anche questa 
ragazza, dunque, è rinchiusa In quella vita grigia 
dalla quale il Figlio era scappato sedici anni prima. 
Si tratta insomma di un groviglio anche un po' com
plicato da sciogliere, e In esso ci sembra che Franco 
Meroni non sia riuscito a trovare sufficiente chiarezza: 
I temi affrontati sono molti, ma senza un adeguato 
equilibrio lo spettacolo rischia di eluderli tutti. 

Anche la recitazione — Cario Hlntermann, Victoria 
Zlnny. Remo Girone ed Emesto Macai gli attori — 
risulta poco omogenea. 

n. fa. 

nato del pianeta. Ogni fo
glietto è metodicamente 
così diviso in strisce ' dal
l'alto in basso: quattro, u-
na, ancora quattro e una 
a chiudere. Una parola 
che allunga le lettere. co
me tralci o liane viene ad 
attivare ironicamente, o a 
ricordare che tutta questa 
natura c'è un occhioN ine-
sauribile a vederla e a mo
strarla, questa Immagine 
divisa e variata per dieci 
piccole Immagini. Potrà 
sembrare strano ma la ric
chezza e la energia infini
te della natura vengono 
fuori dal molto piccolo, dal 
microcosmo, dal vetrini 
del pittore naturalista. 

C'è un altro pittore dav
vero geniale nel molto pic
colo ed è Gianfranco Ba
rrichello ma mentre questi 
naviga con l'immaginazio
ne per spazi sterminati, 

Primavera 
musicale 

a Velletri: 
un mese 

di concerti 
" Le prime ad essere coin
volte — ma è un coinvol
gimento che fa. loro ono-

' re '— sono le stagioni. C'è 
l'Inverno musicale, c'è 1* 
estate, c'è la primavera che, 
in fatto di musica, dilaga, 
anche nella regione. Tan-
t'è, oggi ha inizio a Velle
tri la terza edizione della 
« Primavera musicale vali-
terna». Città imperiale do
po la conquista bizantina, 
Velletri fu elvitaa Sina suf
fragio con. 1 Romani, con
tro i quali aveva osato com
battere. Ora si vendica, e 
1 suffragi, i Romani, vanno 
a '• prenderseli a Velletri, 
con il Coro della Rai, di
retto da Arturo Sacchetti. 

L'appuntamento polifoni
co è .nella Chiesa di San 
Clemente, oggi, alle ore 19. 
Figurano In programma pa
gine del Palestrlna, del suo 
allievo, Ruggero Giovannel-
U è di D. Scarlatti: Seguo
no In questo mese di apri
le ancora quattro concerti: 
Marcella Crudeli il 21, con 
U flautista Mario Ancillotti; 
Margherita Traversa 11 22, 
con la Centoundici di Bee
thoven; il soprano Jenny 
Ren il 24; il soprano Eli-

La rivolta 
e la nevrosi 
distruggono 
la vita del 
Presidente 

Il Pi—limita di Mario Pro-
speri, per. la regia di Re
nato Mambor. è tornato in 
scena al Tordlnona, a poco 
più di un anno di disfama 
dalla prima rappresentasio-
ne avvenuta nel gennaio 
dell'80 all'Alberico. Pur se 
in qualche misura dissimile 
dalla precedente, anche que
sta edizione conserva una 
doppia validità di psico
dramma e di analisi'stori
ca, Vi si narra, infatti, di un 
< immaginario » capo della 
rivolta antlfrancese in Al
geria, il quale, una volta rag
giunta la vittoria, è stato 
messo da parte — anzi, pre
cisamente agli arresti domi
ciliari — e ora, quasi al ter
mine della vita, si trova a 
far da protagonista, più o 
meno volontario, di un in
consueto lavoro radiofonico 
allestito da un estroso regi
sta. 

Cosi la vicenda ai svolge 
all'interno di uno studio di 
registrazione, dove fl Presi
dente, provocato da un'oscu
ra intervistatrice-interprete 
e dal suo ambiguo e accom
pagnatore-biografo », prende 
a raccontare le travagliose 
vicende che k> hanno porta
to sull'orlo dei collasso psi
co-fisico, nonché lo strano 
rapporto con il medico che 
negli anni ha cercata di 

Echaurren stringe su uno 
spazio minimo e vi conden
sa , tutte le variazioni pit
toriche di cui è capace, e 
sono sempre davvero tan
te. La sua minuzia ha qual
cosa dell'antico ' miniaturi
sta e anche del pittore ci
nese cosi cosmico e nel 
flusso del tempo con i suoi 
piccoli fogli e 1 suol pen-
nellini. Echaurren va accu
mulando una serie stermi
nata di osservazioni sulla 
natura, ed . era da tempo 
che' qualcuno non lo face
va cosi metòdicamente e 
cosi. liricamente.. 

Ito altri tempi c'era chi 
commissionava miniature; 
0 H sovrano che voleva cen
tinaia di acquerèlli con le 
vedute d'Italia; o gli uo
mini dell'Enciclopedia che 
chiedevano illustrazioni; o 
1 sovietici- che facevano i 
fumetti per la Rosta o le 

sabetta * Majeron con Giu
liano Balestra (chitarra) i) 
28. . • • - . - -

.11 grosso della « Primave 
ra» è nel mese di maggio 
n 4 sarà la volta dei pia
nisti premiati e segnalati 
al primo Concorso naziona
le di Udine. SI tratta di 
giovani al di • qua dei se
dici anni (Elisabetta Conti 
e;Valentina Pesclallo) e a! 
di là del sedici ma non ol
tre 1 19 (Anna Maria Piva 
Maria Grazia Sorrentino, 
Sandro Savagnone). 
' Seguiranno il pianista 
Vincenzo Tarameli! Il 5: II" 
Duo (flauto è arpa) San
dra Plrrucclo-Clnzia Mauri
zio il 7; • il pianista; Grego 
rio Nardi 1*11; 11 Trio ca
meristico napoletano 11 12: 
la pianista. Paola Volpe .0 
14; l'arpista Antonella Clc 
còzzi il 17; A Duo (piano
forte e violino) Marcella 
Crudeli-Rodolfo Bonucci 11 
18, con.tre Sonato di Bee
thoven. ' ; ' ' • - " ' - • 

Questo momento concer
tistico è suffragato da un 
momento didattico che qua
lifica la « Primavera » ve 
Utèrna. Parallelamente, dee, 
si svolgono corsi d'interpre
tazione musicale, che que
st'anno sono tre: quello di 
pianoforte - (22 aprile - 18 
maggio), affidato a Mar
cella Crudeli; quello di flau
to (21 aprile - 3 maggio), 
cui. sovrintende : Mario An
cillotti; quello di chitarra 
(21 -,30,aprile) con Giulia
no. Balestra. Gli allievi dei 
tre córsi si esibiranno in 
quattro'concerti: 11 29 e 30 
aprite, rispettivamente 1 
flautisti-e i chitarristi; Il 
15 e 16 maggio, i pianisti. 

e. v. 

guarirlo. E qui si fa espli
cito riferimento a quel 
Franz Fanon che narrò I ca
si di parecchi nevrotici 1 
quali, attraverso la rivolu
zione africana, trovarono il 
mezzo per vincere almeno 
alcune delle pròprie'ansie. 

Ma la càusa effettiva del
ia malattia del Presidente 
sembra risiedere in due fat
ti principali: innanzitutto 1' 
educazione- francese impo
stagli dai genitori, con con
seguente . forzato allontana-
mento dalle reali tradizioni 
popolari algerine, e la vio
lenza subita dalla moglie, ai 
tempi della lotta clandesti
na, ad opera di un gruppo 
di soldati dell'esercito co
lonialista. 

Lo spettacolo, dunque, cen-
. tra la sua attenzione sui 
due avvenimenti specifici, e 
su.questa base, poi, cerca 
di esprimere una sorta di 
complessa morale di una so
cietà in decadimento — che 
non è solo quella cui stret
tamente ci si riferisce — e-
sposta com'è alle spinte con
servatrici da una parte, pu
re infuocata da furori rivo
luzionari. E ben si mostra 
sulla scena tale ambiguità, 
soprattutto nel due < perso
naggi principali che sono 
appunto il Presidente, inter
pretato da Mario Prosperi 
stesso, e raccoim^agnatore, 
cosi com'è reso da Antonio 
Campobasso, 

Insomma due tensioni e 
due Ideologie a contrasto, 
ma entrambe proprie dello 
stesso carattere: solo che 
il Presidente rispecchia II 
fallimento. l'aspetto negati
va e raccomoagnatore quel
lo positivo. di pur limitata 
affermazione. Piuttosto mi
surata la regia, anche se 
leggermente confusa a trat
ti: però meno brillanti le 
prore di Rossella Or e Re
nato Mambor _ f _ 

commissioni americane del-
la Parm o quelle inglesi 
di guerra per Moore e Sut-
herland. Ma oggi, in Ita
lia, chi ti chiede nulla? Un 
giovane come Pablo Echaur
ren deve avere ' dentro ' di 
sé : una bella forca a ri
mettersi cosi solitario per 
i sentieri minimi della na
tura. e anche coraggio per 
ridipingere daccapo cose 
di cui si era persa memo
ria o ci si vergognava che 
esistessero per potersi di
re pittore. Insomma, . E-
chaurren è partito con an
ticipo su tanti, ed è già 
un puntino piccolo piccolo 
in mézzo alla natura; qua
si non-lo si vede più. Lo si 
riconosce e si ritrova il 
suo percorso da questi fo
glietti-diamanti di forme 
colori e luce che si lascia 
dietro. 

Dario Micacchi 

Giovedì 
con liuto 
e chitarra 

La chitarra è appesa a! 
chiodo • l'attenzione è tut
ta pw II liuto, coma al 
vede nella foto. Ma Car
lo Ambrosio — di lui sf 
tratta — al alterna al due 
strumenti con paganlhla-
na bravura. Suona giove» 
di. prossimo nel Palazzo 
della Cancelleria, alle oro 
21r par l'Associazione e Ara 
Musica», quale solista di 
liuto nella prima parte 
e chitarrista nella secon
da. In pagine originaria
mente scritte par la chi
tarra (una Fantasia di 
Sor, una Sonata di Giu
liani. Cadenza* di Villa-
LODO*). 

DONNE — « Il Circolo» è 
un locallno aperto da poco 
in via Arco del Monte 29/B 
e certo erano in pochi a 
credere che avrebbe retto 
più di qualche serata visto 
il genere un po' inflaziona
to. Invece, attraverso una 
programmazione Intelligen
te delle sue attività. Il cir
colo comincia a conquistar
si un suo spazio nella citta. 
I giovani che lo gestiscono 
sono partiti con una rasse
gna della canzone politica 
e d'autore di ottimo livello 
e stasera alle 21 ci riprova
no con un dibattito sulle 
sorti, spesso quanto mal 
travagliate, della stampa 
femminile. Partecipano gior
naliste di Noi Donna, QM*> 
ttdiono Donna, Ette, Dan
na Wfomen FteMM, 

GIOCATTOLI —Continua 
la frenetica e disparata at 
tivltà della Biblioteca RI-
apoH. Si è inaugurata lune
di scorso una mostra aaaal 
buffa a divertente: fare una 
capatina a vedere di ohe si 
tratta può essere un modo 
piacevole di passare un pò 
meriggio. Batocchi a profu
mi dairinlzto dot secolo a 
oggi: questo il titolo della 
mostra. Troverete le 

• baie con la faccia di 
collana e le automobiline di 
latta colorata che facevano 
impazzire 1 bambini 
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